Fallimenti pilotati e bancarotte in manette due imprenditori
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L' ARRESTO di due imprenditori nel settore dell' abbigliamento apre un nuovo capitolo nell' inchiesta della procura di Genova sul comitato d' affari che, secondo le accuse, ruotava intorno al giudice Sebastiano Puliga e che per anni avrebbe pilotato a Firenze parecchi fallimenti. Ieri gli investigatori della squadra mobile hanno arrestato per bancarotta fraudolenta aggravata nella loro casa di Candeli Massimo Poli, 45 anni, e la sua compagna Anna Ortolani, 42 anni. Poli è l' amministratore di fatto di diverse società nel settore dell' abbigliamento - «Poli Massimo», «Eratò», «Synergon», «Area Sas» - fallite una dopo l' altra, e della Harold Donna, amministrata da Anna Ortolani e ritenuta a rischio di insolvenza. Secondo le accuse, Poli avrebbe organizzato una struttura aziendale costituita da società formalmente distinte (attraverso prestanomi e schermi fiduciari), che venivano via via «svuotate» del loro patrimonio prima del fallimento. Le distrazioni avvenivano mediante cessioni formalmente lecite a società costituite ad hoc. L' effetto era quello di penalizzare i creditori e di consentire a Poli di cadere in piedi. Il giro d' affari è cospicuo. Il marchio Eratò dà il nome a circa 50 negozi a Firenze, Forte dei Marmi, Punta Ala e altre città. Secondo le accuse, fra il ' 99 e il 2000 sarebbe stato distratto circa un milione e mezzo di euro. Sei fra le maggiori aziende italiane di pronto moda vantano forti crediti verso Area Sas. L' inchiesta riguarda specificamente il fallimento di Area Sas, richiesto dalla società stessa e decretato dal tribunale il 17 agosto 2001. Poiché era collegato con i precedenti fallimenti delle società Poli Massimo, Eratò e Synergon, logica avrebbe voluto che fosse assegnato per connessione al giudice Andrea Riccucci e al curatore Giovanni Chimirri, che si occupavano delle tre società già fallite. Invece andò al giudice Sebastiano Puliga. E curatrice fu nominata la dottoressa Nicoletta Ricci. Il commercialista di fiducia di Poli era David Baldassarri, collega di studio di Lucia Figini, la compagna del giudice Puliga. Dopo essere stato arrestato per istigazione alla corruzione di un giudice tributario e poi nell' inchiesta sul fallimento della ditta di traslochi Sestini, Baldassarri ha deciso di collaborare. E' probabile che questo nuovo capitolo dell' inchiesta sul «comitato d' affari» sia scaturito dalle sue dichiarazioni. Anche lui è indagato in concorso con i due arrestati e con la curatrice del fallimento Area. Le indagini sono coordinate dai pm genovesi Giancarlo Pellegrino e Massimo Terrile e i due arresti sono stati decisi dal gip di Genova Roberto Fucigna. Ma l' avvocato dei due arrestati, Andrea Capanni, contesta la competenza di Genova: «Tutti i reati ipotizzati risultano commessi a Firenze, e nessuno in concorso con il giudice Puliga». Soprattutto il legale contesta le esigenze cautelari: «Non vi è rischio di nuove distrazioni, perché la maggior parte delle azioni della Harold Donna sono state sequestrate dal curatore dei fallimenti Eratò e Synergon a tutela del patrimonio fallimentare. E per la Eratò Poli è già stato assolto dall' accusa di bancarotta». - FRANCA SELVATICI

